
Ladri e 
Microspia…

Ladri in Municipio han-
no svuotato una cassa 
dagli uffici della segre-

teria e del sindaco mettendosi 
in tasca una modestissima re-
furtiva di circa 150 euro. Intan-
to nel sopralluogo chiesto dal 
Sindaco al Comandante dei 
VV.UU. salta fuori una micro-
scopia nell’ufficio del primo 
cittadino, circostanza che fa 
crescere l’allarme su una situa-
zione che sembra ormai fuori 
controllo. Sul posto i Carabi-
nieri di Sorrento per un’inda-
gine destinata a riservare altre 
sorprese visto che i malviventi 
si sono introdotti nel Comune 
disattivando i sistemi di vide-
osorveglianza e agendo prati-
camente indisturbati. Che cosa 
cercassero realmente non lo si è 
capito visto che non sembrano 
siano stati asportati documenti 
o altro materiale interessante. 
Se possano essere stati loro a 
piazzare la microspia nell’uffi-
cio del Sindaco per il momento 
è solo un’ipotesi che aprirebbe 
ben altri scenari. Per il momen-
to restano gli interrogativi su 
queste vicende poco chiare 
che inducono però a riflet-
tere sulla situazione che si è 
venuta a creare in Municipio 
da un anno a questa parte. La 
dinamica dell’accaduto lascia 
presupporre che si sia trattato 
di professionisti che proba-
bilmente cercavano dell’altro. 
Che cosa per ora non si sa! 
Non è escluso però che pos-
sano aver avuto accesso al si-
stema informatico per copiare 
file o visionare particolari do-
cumentazioni, nel qual caso si 
spiegherebbe la circostanza che 
non sono stati sottratti atti car-
tacei. Insomma nella stagione 
delle inchieste non potevano 
mancare un pizzico di miste-
ro per accrescere la suspense. 
Restando in tema di inchieste 
dobbiamo registrare il prov-
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Giappone

Dal 7 al 16 maggio una de-
legazione del Comune di 

Sorrento sarà ospite della città di 
Kumano in Giappone nell’ambi-
to delle politiche internazionali 

La tre giorni della 
Fondazione Biagio 
Agnes dedicata a 
turismo e cultura ha 

riguardato il tema caldo del di-
battito politico-amministrativo 
e imprenditoriale sorrentino: la 
destagionalizzazione dell’offer-
ta turistica. Sull’argomento di 
recente è intervenuto anche il 
PD con un’interrogazione che 
sarà discussa nel prossimo con-
siglio comunale. Il PD infatti 
lamenta ritardi nell’attivazione 
del tavolo di concertazione sul 
tema. 
Come si può prolungare la sta-
gione turistica dai tradizionali 
7 mesi a 8/9 o 10 è il quesito 
che attende una risposta sem-
pre più urgente anche per i ri-
flessi sul piano occupazionale 
nel settore dovuta alla nuova 
politica della disoccupazione 
che inerisce i lavoratori sta-
gionali. 
Nello stesso tempo, però, si 
tratta di capire se gli operato-
ri sono realmente interessati 

Il PD invoca la convocazione del tavolo di concertazione locale

Come destagionalizzare 
il turismo sorrentino 

a destagionalizzare o si tratti 
piuttosto di una discussione 
fine a sé stessa, soprattutto 
quando si giunge alle solite 
conclusioni come sembra es-
sere avvenuto anche in questa 
circostanza visto che l’esito del 
meeting lo si può sintetizzare 
così: “Occorre programmare gli 
eventi con anticipo e coordina-
re realmente l’offerta turistica”.
“Sorrento rappresenta il 20% 
delle presenze in Regione - ha 
affermato il sindaco Giusep-
pe Cuomo - Negli ultimi due 
anni siamo cresciuti in presen-
ze e in arrivi, ma la stagionali-
tà rimane ancora limitata ai 7 
mesi e vorremmo prolungar-
la a 8-10. Gli imprenditori, 
però, possono tenere aperte le 
strutture solo se i costi sono 
sostenibili. Da soli i risultati 
non si riescono a raggiungere: 
non chiediamo ulteriori aiuti 
al Governo, l’epoca del sussi-
dio è finita, ma che si insista su 
tutto il Sud, anche in termini 
di infrastrutture, puntando 

sempre di più su turismo e 
cultura”. Sulla stessa linea Co-
stanzo Iaccarino, presidente 
Federalberghi Campania e 
Penisola Sorrentina: gli sfor-
zi singoli sono indispensabili, 
come “gli investimenti da noi 
fatti sul web per promuovere 
i mesi di aprile e novembre e 
per incentivare i voli nel perio-
do invernale”, ma è necessaria 
anche “una politica centrale” 
e di interventi che migliorino 
trasporti e abbattano i costi. 
Gli eventi possono aiutare la 
destagionalizzazione, ha ricor-
dato Ettore Cucari, presidente 
di Fiavet Campania e Basilica-
ta, e non è necessario realizzar-
ne moltissimi. Ciò che importa 
è che siano duraturi nel tempo. 
Ma soprattutto, ha ricordato 
Michele Savarese, vicepresi-
dente Fondazione Sorrento, è 
indispensabile “programmarli 
con largo anticipo e fideliz-
zare il pubblico”, in un coor-
dinamento della strategia in 
un’unica cabina di regia.

“Noi come ‘Sistema Italia’ ci 
siamo seduti sul fatto di at-
trarre visitatori in maniera 
naturale - ha evidenziato Do-
rina Bianchi, sottosegretario 
di Stato del Mibact - Siamo 
un museo a cielo aperto”. 
Vantiamo condizioni di par-
tenza che dovrebbero porci al 
“primo posto nel mondo tra le 
destinazioni turistiche, mentre 
siamo al quinto”. Il Governo, 
dal canto suo, sta facendo 
uno sforzo reale per garanti-
re risorse e creare organicità: 
“Dalla riforma costituzionale 
che andremo a votare, alla tre 
giorni di Pietrarsa, che rappre-
senterà la materia per il nuovo 
piano”. Non sono le risorse a 
mancare, ha sottolineato Bian-
chi: “Troppo spesso non riu-
sciamo a spendere quelle che 
abbiamo” (ci sono fondi inu-
tilizzati dal 2007, ndr) e ci si 
riduce in uno “sterile piangersi 
addosso”. Con l’emendamento 
passato nella legge di Stabilità 

“si è avuto un taglio del 70% 
dell’Irap per gli operatori che 
per due anni consecutivi ri-
prendono gli stessi stagionali”. 
E fondi che aspettano di essere 
impiegati: 46 milioni di euro 
per il 2017 e 25 milioni per il 
2018. La politica “deve dare 
gli strumenti, ma sono poi gli 
imprenditori a doverli mettere 
a frutto”, accedendo alle risorse 
con idee chiare e decise.
Tra gli altri temi trattati il 
mondo social: secondo dati 
divulgati nel corso del forum, 
aumentano i viaggiatori che 
scelgono la destinazione in 
funzione delle immagini po-
state, per ottenere più “like”, 
quindi più apprezzamenti da 
amici, parenti e conoscenti. 
Per il 76% Facebook è il mezzo 
principale per informarsi sulle 
vacanza di amici e parenti  e 
copre tutto il ciclo di vita della 
stessa. Esigenze di cui territori 
e operatori devono tenere con-
to adattandosi di conseguenza.

 www.politicainpenisola.it
informazioni e opinioni sui protagonisti della politica peninsulare

politicainpenisola1@gmail.com

Su Avaaz.org è partita 
la petizione “Procura, 
Regione e Comune: 
evitiamo la chiusura 

degli stabilimenti balneari di 
Marina Piccola a Sorrento. L’o-
biettivo è quello di scongiurare 
la chiusura degli stabilimenti 

balneari a seguito dei control-
li posti in essere dalle forze 
dell’ordine in materia di rego-
larità urbanistica e di rispetto 

della legge sul demanio pub-
blico. Eventuali sospensioni 
delle attività rischiano infatti 
di mettere a rischio il lavoro 
di un’ottantina di famiglie con 

evidenti, pesanti ripercussioni 
sul piano socio-economico lo-
cale. Se si considerano i rischi 
connessi al ripresentarsi anche 
dell’ormai cronica emergenza 
ambientale legata all’inquina-
mento marino, è evidente che 
le ripercussioni su aziende e 
lavoratori possono essere de-
vastanti compromettendo ine-
vitabilmente anche l’immagine 
della Sorrento turistica.

Raccolta di firme online

Su Avaaz.org la petizione per gli 
stabilimenti balneari



se risultano coerenti sul piano 
amministrativo anche rispetto 
al loro contesto di riferimento 
temporale.
I rapporti tra l’Assessore Cop-
pola e il Comando VV.UU. 
non sono evidentemente im-
prontati alla massima cordialità 
e sicuramente non è stata ap-
prezzata in questa circostanza 
la presa di posizione del re-
sponsabile politico del corso 
pubblico che mortificherebbe 
l’operato dei Vigili. 
Si tratta a questo punto di ca-
pire se dall’incontro promosso 
dalla Confcommercio di Fran-
cesco Parisi con l’intento di 
siglare un protocollo d’intesa, 
sia sufficiente a favorire un’in-
versione di marcia in grado di 
ristabilire serenità e rispetto 
della legge.
In questo modo consentendo 
all’Assessore di fare un passo in 
dietro rispetto alla delegittima-
zione dell’operato di un intero 
servizio pubblico e addirittura 
valutare di modificare eventuali 
incongruenze rilevate nel rego-
lamento al fine di scongiurare 
altre crisi per il futuro. 
Non fanno dormire sonni tran-
quilli ai dirigenti e alla Giunta 
anche le iniziative dei giudici 
contabili, la Corte dei Conti, 
che contesta al Comune  una 
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vedimento della Cassazione 
che ha confermato il verdetto 
del Tribunale del Riesame che 
aveva decretato l’annullamento 
del provvedimento di arresto a 
carico del dirigente Antoni-
no Giammarino nell’ambito 
dell’indagine sull’appalto del 
trasporto scolastico per il quale 

resta indagato insieme ai tito-
lari della Coop Tasso che si era 
aggiudicato il servizio.
Secondo i giudici l’operato di 
Giammarino è stato corretto 
visto che si fonda sul parere 
della Regione Campania che 
ha fornito l’interpretazione 
della norma regionale grazie 
alla quale la Coop Tasso par-
tecipava alla gara aggiudican-
dosela.
Su quali elementi la Procura 
di Torre Annunziata intende 
sostenere l’accusa? Il proble-
ma si sposta a livello regionale, 
negli uffici del Dipartimento 
dei Trasporti che ha fornito 
“l’interpretazione autentica” 
della norma in base alla quale 
Giammarino ha predisposto 
il regolamento per gli atti di 
gara. Il fatto che il responsa-

bile dell’Ufficio sia un sorren-
tino, l’avv. Gaetano Botta, per 
il momento non sembra avere 
un nesso giudiziario con la vi-
cenda. 
Nel frattempo però altri 
problemi si sono presentati 
all’Amministrazione che ha 
dovuto rinunciare a una delle 

colonne della maggioranza, 
l’ormai ex assessore Raffaele 
Apreda, inquisito con un’ac-
cusa grave: quella di aver in-
tascato una tangente per loculi 
al cimitero. L’Assessore si è 
dimesso, togliendo così d’im-
barazzo Sindaco e colleghi, 
ma anche qui l’accusa dev’es-
sere confermata, provata e allo 
stato non sono emersi elementi 
di novità tali da corroborare la 
tesi della Procura. Non a casa 
la maggioranza è convinta di 
poter presto rivedere Apreda di 
nuovo a occupare la poltrona 
assessoriale che, per il momen-
to, potrebbe essere assegnata a 
un tecnico esterno, tanto per 
non mettere in moto un turno-
ver interno in grado di alterare 
i già fragili equilibri. 
L’altro Assessore finito sulla 

graticola è Mario Gargiulo, il 
titolare dei grandi eventi, per 
una vicenda di autorizzazioni 
ai locali che, a seguito di accer-
tamenti da parte della Polizia 
di Stato, non risulterebbero 
corrispondenti alla realtà dei 
luoghi e pertanto illegittime 
rispetto alla norma. Anche qui 
bisogna capire dove vogliono 
arrivare gli inquirenti: ipotizza-
re scambi di mazzette o favori, 
oppure far emergere un diffuso 
malcostume che però ridimen-
sionerebbe l’inchiesta che pure 
si è allargata all’esame di altre 
autorizzazioni.
E’ un tema caldo quelle di au-
torizzazioni, così come quello 
delle concessioni di suolo pub-
blico che da settimane oppone 
i Commercianti ai Caschi 
Bianchi che hanno elevato 
decine di contravvenzioni con 
denunce a raffica che hanno 
scatenato un putiferio in cit-
tà. A fianco degli operatori si 
è apertamente schierato l’As-
sessore Massimo Coppola 
che, forse azzardando, non ha 
esitato a stigmatizzare il com-
portamento della burocrazia 
municipale, la stessa che in 
verità ha operato e opera in 
virtù del vigente regolamento 
comunale che fissa le regole 
del gioco.
Qui forse l’Assessore Coppola 
farebbe bene ad approfondire 
l’argomento in modo da veri-
ficare le modalità di rilascio di 
tali autorizzazioni e se le stes-

ed a consolidamento del pat-
to di gemellaggio sottoscritto 
a Sorrento il 3 luglio 2015 a 
seguito dei protocolli già sot-
toscritti nel 2001 e nel 2004. 
Messi a bando i servizi di tra-

La dichiarazione di Giuseppe Cuomo

Microspia nell’ufficio 
del Sindaco 

A seguito del furto 
dell’altra notte ho 
chiesto al coman-
dante Antonio 

Marcia di procedere ad una 
ispezione degli impianti di 

sferta e ospitalità (base d’asta 
al ribasso € 3.300,00/persona) 
per una delegazione composta 
da 3, massimo 6 persone.

continua da pag. 1

Giuseppe Cuomo

perdita di oltre 2 mln di euro 
per la mancata acquisizione 
al patrimonio comunale delle 
aree di parcheggio risultate 
difformi rispetto all’autorizza-
zione ottenute e non sanabili 
per cui il Comune avrebbe 
dovuto procedere all’acquisi-
zione al proprio patrimonio. 
Questione sulla quale c’è poco 
da scherzare, per la verità, così 
come si tratta di uscire dagli 
equivoci sulla prospettiva di 
completare il collegamento tra 
Parcheggio Lauro e la Marina 
Piccola per il quale il Comune 
ha perduto gli 11 mln di euro 
già stanziati. L’opera deve re-
alizzarla il pubblico, cioè il 
Comune, o i privati secondo 
un prevalente orientamento 
dell’Amministrazione? Nel 
primo caso però il Comune 
potrebbe dar fondo alle con-
grue riserve finanziarie deri-
vanti dall’autofinanziamento 
con i proventi del Parcheggio 
di Piazza Lauro e della tassa di 
soggiorno turistica. Accenden-
do un mutuo si potrebbe di-
sporre della somma necessaria 
e conservare così l’opera nella 
piena disponibilità del Comu-
ne di Sorrento com’era negli 
intenti dell’amministrazione-
Fiorentino che ha progettato 
l’opera.

videosorveglianza nel mio uf-
ficio. Nel corso dell’operazione, 
all’interno di una cassetta di 
cavi elettrici è stata rinvenuta, 
con nostra grande sorpresa, 
una microspia. Non sappia-

mo al momento chi e quando 
possa avere piazzato la cimice 
e per quali motivi. Un fatto 
gravissimo, che rende ancora 
più pesante il clima nel qua-
le ci troviamo a lavorare negli 

ultimi mesi. E’ solo l’ultimo ca-
pitolo di una serie inquietante 
di episodi che hanno come 
bersaglio il Palazzo Munici-
pale. Dal falso allarme bomba 
dello scorso gennaio, con la 
conseguente evacuazione del 
personale, al singolare furto 
dell’altra notte che ha preso di 
mira, nuovamente, il mio uf-
ficio e i locali che ospitano la 
mia segreteria. Una situazione 
che stiamo affrontando con la 

serenità di sempre, forti del fat-
to che non abbiamo nulla da 
nascondere. Chiediamo il mas-
simo impegno da parte degli 
inquirenti per fare piena luce su 
quanto accaduto, e soprattut-
to per risalire all’occulta regia 
che sembra avere l’obiettivo di 
gettare ombre sull’amministra-
zione e sulla città. Noi non ci 
faremo intimorire e continue-
remo a lavorare con il consueto 
entusiasmo e passione”.
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Giornalisti    

Venerdì 8 aprile, dalle ore 
9.30 alle 13.30, nella sala 

consiliare di Sorrento si svolge 
il corso di aggiornamento pro-
fessionale per giornalisti sul 

Un deserto nel centro della città che può trasformarsi in un gioiello

Basta ritardi, è il 
momento di rianimare 
Piazza Lauro

Che cosa bisogna 
fare per accen-
dere l’attenzione 
dell’Amministra-

zione Comunale sullo stato di 
isolamento, se non proprio di 
abbandono, in cui versa ormai 
da anni Piazza Lauro? Se lo 
chiedono, giorno dopo giorno e 
sempre più disorientati, gli ope-
ratori commerciali che fanno 
letteralmente i salto mortali per 
animare questo centro commer-
ciale naturale che doveva rap-
presentare il fiore all’occhiello 

della città e che invece è stato 
lentamente emarginato fino a 
isolarlo quasi del tutto rispetto 
ai flussi turistici che giungono 
in città. L’assurdo è che questo 
salotto a ridosso di un centinaio 
di metri dal centro cittadino ac-
coglie nell’omonimo parcheggio 
sottostante la Piazza la maggior 
parte dei flussi di visitatori, in 
particolare stranieri, che però 
lo bypassano per dirigersi nella 
Piazza Tasso e nel centro storico 
quasi che Piazza Lauro non esi-
stesse. Eppure era stata conce-

pita come una piazza-giardino 
di pregiate essenze arboree che 
spesso malcurate hanno in parte 
perduto il loro fascino. Il declino 
di Piazza Lauro, se non si corre 
ai ripari, può trasformarsi in un 
vero e proprio declassamento 
dell’area, quasi degradata al ran-
go di periferia del tradizionale 
centro cittadino verso il quale si 
dirigono abitualmente i visita-
tori. L’animazione delle piazze, 
soprattutto quanto si presentano 
ampie e per certi versi anonime 
sul piano dei valori storico-ar-

chitettonici, è una sfida sia per 
gli operatori commerciali sia gli 
amministratori se non vogliono 
trasformarle in deserti urbani. 
Occorre renderle attraenti sul 
piano dell’arredo urbano dise-
gnando scenari che sappiano 
abbinare il verde naturale con 
i giochi di luci artificiali. Per 
la tipologia della Piazza essa 
dovrebbe quindi trasformarsi 
in una specie di moderna attra-
zione dove il turista possa vivere 
un’esperienza diversa da quella 
di immergersi nel tradizionale 
tessuto urbano della Sorrento 
da cartolina conosciuta in tut-

to il mondo. In questo senso si 
svilupperebbero preziose siner-
gie con gli operatori economici 
che altro non chiedono se non 
attenzione e inventiva per at-
tuare questo cambio di passo 
restituendo un protagonismo 
civico-commerciale a questo 
pezzo di città e alla sua comunità 
economica. Non sarebbe allora 
il caso di bandire su questa fal-
sariga un concorso di idee per 
scegliere quella più congeniale 
alla rinascita e al rilancio di 
Piazza Lauro?

Domenica 10 aprile presso la Cattedrale di Sorrento

Petizione popolare 
per la tutela della 
salute dei cittadini

L’inquinamento at-
mosferico nuoce 
all’ambiente e alla 
salute umana, le 

concentrazioni di inquinanti 
troppo elevate e i problemi le-

gati alla qualità dell’aria che re-
spiriamo costituiscono uno dei 
principali motivi legati all’au-
mento di incidenza di casi  di 
malattie respiratorie anche gra-
vi. Le sostanze inquinanti come 

il biossido di zolfo,gli ossidi di 
azoto, il monossido di carbonio, 
l’ozono, il piombo,il benzene, gli 
idrocarburi policiclici aromatici 
(IPA), le polveri (soprattutto il 
particolato di diametro inferio-

re a 10 milionesimi di metro, il 
Pm10 e PM 2,5)pongono  gravi 
rischi per la salute dei cittadini. 
Uno dei principali responsabili 
dell’inquinamento da Pm10 
e PM 2,5 è il traffico urbano. 
Visto l’elevata concentrazione 
di traffico veicolare presente 
sulle nostre strade il Meet-up 
5 stelle penisola Sorrentina 
domenica 10 Aprile parte la 
petizione popolare con  raccol-
ta firme affinché il comune di 
Sorrento installi sul proprio ter-
ritorio centraline di rilevamento 
della qualità dell’aria al fine di 

tutelare la salute dei cittadini 
così come previsto dall’art. 32 
della Costituzione Italiana che 
sancisce la tutela della salute 
come “diritto fondamentale 
dell’individuo e interesse della 
collettività”.

Piazza Lauro



A quanto ammon-
tano e come si 
spendono i pro-
venti delle con-

travvenzioni stradali? In base 
alla legge la Giunta Comuna-
le destina il riparto dei fondi 
sulla base di una previsione 
che, per il 2016, supera di 
poco gli 800mila euro. Il 50% 
di tale somma è destinata al 
finanziamento di interventi 
di sostituzione, ammoderna-
mento, potenziamento, messa 
a norma e manutenzione della 
segnaletica delle strade di pro-
prietà dell’ente nella misura di 
100mila euro. Altri fondi sono 
destinati al potenziamento 
delle attività di controllo e di 
accertamento delle violazioni 
in materia di circolazione stra-
dale, anche attraverso l’acquisto 
di automezzi, mezzi e attrezza-
ture del Corpo di Polizia Mu-
nicipale pari ad altri 100mila 
euro. I restanti 200mila euro 
vengono impegnati  per la 
manutenzione delle strade di 
proprietà dell’Ente, installa-
zione, ammodernamento, po-
tenziamento, messa a norma 
e manutenzione di barriere e 
sistemazione manto stradale 
per una somma di € 2.149,00. 
Non sono previsti fondi per 
interventi per la sicurezza 
stradale a tutela degli utenti 
deboli, quali bambini, anziani, 
disabili, pedoni e ciclisti né 
per corsi didattici nelle scuole 
di ogni ordine e grado finaliz-
zati all’educazione stradale. I 
restanti 200mila euro vengono 
destinati alle assunzioni stagio-
nali a progetto con contratti a 

5M&D SORRENTO
GIOVEDÌ 7 APRILE 2016

La Giunta ha deciso quanto incassare e come spendere le risorse

Contravvenzioni 
stradali per circa 
800mila euro nel 2016 

tempo determinato e a forme 
flessibili di lavoro, e 192mila 
euro e al  finanziamento di 
progetti di potenziamento dei 
servizi di controllo finalizza-
ti alla sicurezza urbana e alla 
sicurezza stradale, nonché a 
progetti di potenziamento dei 
servizi notturni e di prevenzio-
ne delle violazioni di cui agli 
articoli 186, 186-bis e 187. I 
restanti 400mila euro possono 
essere impegnati per le me-
desime finalità. La proposta 
formulata alla Giunta dall’As-
sessore Massimo Coppola è 
stata approvata dalla Giunta e 
per far fronte alle previsioni di 

entrate è necessario scatenare 
i “caschi bianchi” contro gli 
automobilisti.
SOSTA NEGLI STALLI 
BLU
Restando in tema di con-
travvenzioni analizziamo due 
questioni che non trovano 
riscontro sia nelle decisioni 
dell’esecutivo sia nelle attività 
di controllo dei Vigili Urba-
ni. La prima riguarda la sosta 
nelle aree a strisce blu dove 
la contravvenzione scatta o in 
mancanza di pagamento della 
sosta con l’esposizione del re-
lativo tagliando, oppure per la 
sopravvenuta scadenza dello 
stesso e conseguente prolun-

gamento orario della sosta. In 
entrambe le circostanze scatta 
la contravvenzione da parte 
dei VV.UU. o degli ausiliari 
del traffico. 
Nel caso del tagliando scaduto 
la contravvenzione è illegittima 
ai sensi del comma 6 dell’ar-
ticolo 157 del Codice della 
strada. Perché? 
“Nei luoghi ove la sosta è per-
messa per un tempo limitato 
è fatto obbligo ai conducenti 
di segnalare, in modo chiara-
mente visibile, l’orario in cui la 
sosta ha avuto inizio. Ove esi-
ste il dispositivo di controllo 
della durata della sosta è fatto 

obbligo di porlo in funzione”. 
Non si parla, però, di eventuali 
ritardi. Nel Marzo del 2010 un 
parere tecnico-legale emanato 
dal Ministero delle Infrastrut-
ture ha infatti decretato: “Se la 
sosta viene effettuata ometten-
do l’acquisto del ticket orario, 
deve essere necessariamente 
applicata la sanzione. Se invece 
viene acquistato il ticket, ma la 
sosta si prolunga oltre l’orario 
di competenza non si applica-
no sanzioni, ma si da corso al 
recupero delle ulteriori somme 
dovute”. 
Dunque, in parole povere, la 
multa è legittima se il ticket 
per il parcheggio a pagamento 

CRONACA

non è stato acquistato o espo-
sto sulla vettura. Se invece il 
grattino è presente, ma avete 
sforato l’orario prestabilito, 
bisogna pagare solo il denaro 
con cui avreste pagato il ticket 
per le ore di sosta mancanti. 
Insomma pochissimi spiccioli 
in confronto alle salatissime 
multe che i vigili urbani spesso 
si trovano a infliggere agli au-
tomobilisti! Il tutto però viene 
clamorosamente disatteso e le 
contravvenzioni inflitte ai mal-
capitati che neanche forse lo 
sanno di essere tenuti a pagare 
soltanto la quota corrisponden-
te all’orario che risulta scoperto. 
BICICLETTE CONTRO-
MANO
Passiamo ad un altro, spinoso 
problema che riguarda il cre-
scente fenomeno di chi circola 
in bicicletta senza rispettare il 
codice della strada come invece 
si è tenuti a fare. I velocipedi 
(veicoli con due o più ruote 
funzionanti con l’uso esclusi-
vo della forza muscolare, per 
mezzo di pedali o di analoghi 
dispositivi, azionati dalle per-
sone che si trovano sul veicolo 
stesso, ivi incluse quelle elet-
triche (a pedalata assistita). 
Le dimensioni massime che il 
veicolo deve avere per poter es-
sere classificato come bicicletta 
sono 1,30 metri di larghezza, 3 
metri di lunghezza e 2,20 metri 
di altezza. Anche per i ciclisti 
ci sono regole precise da rispet-
tare. Innanzitutto di procedere 
su unica fila in tutti i casi in cui 
le condizioni della circolazione 
lo richiedano e, comunque, mai 

affiancati in numero superiore 
a due. Quando poi si circola 
fuori dai centri abitati essi de-
vono sempre procedere su uni-
ca fila, salvo che uno di essi sia 
minore di anni dieci e proceda 
sulla destra dell’altro. Devono 
inoltre avere libero l’uso delle 
braccia e delle mani, reggere 
il manubrio almeno con una 
mano ed essere in grado in 
ogni momento di vedere li-
beramente davanti a sé, ai due 
lati e compiere con la massima 
libertà, prontezza e facilità le 
manovre necessarie. È vietato 
ai ciclisti trainare veicoli, con-
durre animali e farsi trainare 
da altro veicolo. Sorvolando 
su tutte le altre prescrizioni e 
divieti va ricordato che il cicli-
sta è tenuto a rispettare tutte 
le altre norme di circolazione 
previste per gli altri veicoli 
(arresto ai semafori e rispetto 
dei divieti di transito o di ac-
cesso) con la possibilità, però, 
solo se la segnaletica lo abbia 
previsto e vi sia un’ordinanza 
apposita del Sindaco di pro-
cedere nel senso normalmente 
vietato a tutti gli altri veicoli, 
quindi contromano, se si veri-
ficano queste condizioni: una 
larghezza di almeno 4.25 m, 
il divieto di transito ai mezzi 
pesanti, il limite di velocità a 30 
km/h o ZTL. Allora rivolgia-
mo una domanda all’Assessore 
al Corso Pubblico Massimo 
Coppola: perché vengono di-
sattese queste prescrizioni da 
parte dei preposti alla vigilanza 
urbana?
          ViC

tema: “Geopolitica degli ali-
menti e sicurezza alimentare: 
olio extravergine di oliva, un 
prodotto identitario: esigenze 
legislative e corretta informa-
zione”.

Per la pubblicità su M&DSORRENTO rivolgersi a:
ICTCoop Point Sorrento Via San Paolo 15 – Tel. e Fax 081 8075665 - e-mail: info@ictcoop.it
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ATTUALITA’
Ingegneri  

Il 13 aprile presso la sala 
consiliare di Sorrento, dal-

le ore 15 alle 19, si svolge il 
convegno promosso dall’As-
sociazione Ingegneri della 

Apre oggi i bat-
tenti nella splen-
dida location di 
Villa Angelina 

il Congresso “Sorrento Bre-
athing: update and new tren-
ds in Respiratory Medicine” 
in programma fino a sabato 9 
aprile. Ideatori dell’iniziativa 
due illustri accademici che il 
mondo scientifico ci invidia: i 
professori Alessandro Sanduz-
zi Zamparelli, direttore della 
Clinica di Pneumotisiologia 
dell’Università Federico II di 
Napoli e Alessandro Vatrella, 

Dal 7 al 9 aprile a Villa Angelina il Meeting di Pneumatologia

“Sorrento Breathing: 
update and new trends 
in Respiratory Medicine”

direttore della Cattedra di Ma-
lattie Respiratorie dell’Univer-
sità di Salerno.                            
Il patrocinio della Fondazione 
“Giuseppe Moscati Sorren-
to Onlus” coll suo presidente 
professor Paolo Zamparelli, 
impegnato anche nelle sessio-
ni scientifiche del congresso, 
conferisce ulteriore prestigio 
alla manifestazione cui hanno 
garantito il sostegno impor-
tantissime società scientifiche 
nazionali e internazionali.                                                                  
L’obiettivo è quello di fornire ai 
discenti, attraverso un approc-

cio interattivo e multidiscipli-
nare, un approfondimento spe-
cifico su tematiche riguardanti 
le patologie ostruttive delle vie 
aeree, le infezioni respiratorie, 
ma anche l’insufficienza re-
spiratoria. Inoltre attraverso 
la diagnostica pneumologica 
si analizzeranno le più diver-
se tematiche specialistiche. 
Regina d’interesse sarà la fi-
brosi polmonare, temutissima 
malattia cronica, fortemente 
invalidante.
L’orientamento interattivo e 
la modalità di apprendimento 

“partecipata” sono particolar-
mente adeguati per la costru-
zione di un modello di gestione 
basato sulle più recenti conqui-
ste scientifiche. Ed è questa la 
strada maestra da percorrere 
per colmare il divario tra cono-
scenza teorica e pratica clinica. 
Elemento fortemente riforma-
tore è costituito dalla chiamata 
alle armi di giovani e valenti 
ricercatori delle più autorevoli 
scuole italiane di pneumologia 
che presenteranno progetti di 
ricerca nei quali sono coinvolti, 
sottolineando la stretta sinergia 

d’intenti e d’azione che li lega 
a loro Maestro. Di fatto, in tal 
modo, le potenzialità espresse 
dagli allievi sono manifestazio-
ne della profonda interazione 
tra il direttore della Scuola ed 
i suoi discenti. Si preannuncia 
una folta partecipazione di me-
dici, sia universitari sia ospe-
dalieri, vuoi territoriali che di 
medicina generale. 
Molti tra questi rappresenta-
no la scienza medica dell’area 
sorrentina che ha dato illustri 
esempi di professionalità e di 
umanità. 

Volge al termine il pro-
getto di alternanza 
scuola-lavoro attivato 

tra il Comune di Piano di Sor-
rento e il Liceo classico “Publio 
Virgilio Marone” di Meta. Di-
ciannove gli studenti che dal 21 
marzo fino al 5 aprile hanno 
partecipato al percorso forma-
tivo. Si tratta di: Bruno Aponte, 
Maria Aprea, Christian Aver-
sa, Veronica Castellano, Giu-
lia Ciacci, Alessio Celentano, 
Gerardo Cosenza, Maria De 
Gregorio, Pasquale Di Nota, 
Ernesto Esposito, Giuseppe 
Gargiulo, Letizia Guida, Ro-
saria Nudo, Roberta Pipia, 
Pasquale Russo, Sara Tacconi, 
Alessandro Vittoria, Andrea 
Carbone e Maria Cinque. 
La convenzione, firmata dal 
Sindaco Giovanni Ruggiero 
e dal Dirigente scolastico Im-
macolata Arpino, ha visto im-
pegnati come tutor aziendale, il 

A Piano concluso il progetto alternanza scuola-lavoro

Gli studenti del Liceo 
“Marone” hanno 
“lavorato” al Comune

funzionario del primo settore 
Giacomo Giuliano e, come 
responsabili del progetto, i pro-
fessori Giuseppina Gargiulo 
e Antonio Volpe, quest’ultimo 
anche tutor scolastico insieme 
alla prof.ssa Antonella Marraz-
zo. Esortati dal Primo Cittadino 
ad «apprendere e contestual-
mente insegnare qualcosa» già 
dal primo giorno d’esperienza, 
gli studenti sono stati chiamati 
a riordinare e digitalizzare docu-
menti, a lavorare su banche dati 
per procedimenti amministrati-
vi, ad utilizzare ed implementare 
le piattaforme di informazione 
interna ed esterna e a fornire 
assistenza in attività di spor-
tello. Negli uffici comunali e 
presso la Sala consiliare si sono 
inoltre svolti incontri di appro-
fondimento su numerosi ambiti 
d’azione comunale o di interesse 
correlato, occasioni di confronto 
e di discussione. Tutte le attivi-

tà sono state pensate e messe in 
atto con l’intento di integrare i 
ragazzi in un percorso formativo 
e di conoscenza della macchina 
amministrativa, fornendo un 
tassello di connessione tra la vita 
scolastica e il mondo del lavoro, 
in previsione delle scelte futu-
re. «Vi troverete presto a dover 
coniugare idealità, potenzialità 
e necessità - ha detto Ruggiero 
agli studenti in occasione del 
Consiglio comunale del 22 
marzo durante il quale è stato 
dato loro il benvenuto ufficiale 
- vorrei che coglieste l’opportu-
nità di essere testimoni di cosa 
significhi operare per la città: 
è un gioco di squadra dove 
ognuno ha il dovere di dare il 
massimo. Nonostante i tempi 
duri - ha concluso il Sindaco 
- abbiate dentro la voglia di 
viaggiare e di fare esperien-
ze, continuate a contagiarci e 
“condizionarci” positivamente 
con la vostra voglia di vivere».
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POLITICA
Penisola Sorrentina sul tema: 
“Il dissesto idrogeologico della 
Penisola Sorrentina: metodo-
logie di previsione e strategie 
di intervento”.

Quando manca 
un mese esatto 
alla data di pre-
sentazione delle 

liste per 
le elezioni amministrative di 
giugno, quello che si registra 

nell’opinione pubblica cittadina 
è soltanto un senso di profondo 
disgusto per il comportamento 
di una classe amministrativa 
uscente che da mesi e mesi 
continua a prendere in giro il 
Paese su candidature, alleanze, 
liste alimentando un vortice di 
menzogne divenute insoppor-
tabili per l’uomo della strada.
Una vigilia elettorale così ipo-
crita, dove tutti gli attori con-

Manca un mese alla presentazione delle liste 

Caos totale sulle 
candidature e 
disgusto civico 

tinuano a recitare un copione 
ad esclusivo uso e consumo 
personale, un comportamento 
tanto ambiguo e sfacciatamen-
te irrispettoso dei Cittadini non 
hanno precedenti nella storia 
politica di Piano di Sorrento.
Appare questo il vero e più gra-
ve fallimento dei dieci anni di 
amministrazione-Ruggiero 
che volge al termine senza 
infamia né lode, lasciando in 
eredità un personale politico 
assolutamente inaffidabile per 
quello che dice e soprattutto per 
quello che non dice, per quello 
che fa e soprattutto per quello 
che non fa, per quello che pro-
spetta e soprattutto per quello 
che nega sapendo di avere idee 
opposte da mettere in pratica 
una volta rieletto in Municipio.
Del Paese, dei suoi interessi, 
dei problemi da individuare e 
risolvere non si trova  traccia 
nel dibattito pre-elettorale che 
dibattito non è perché i poten-
ziali interlocutori si nascon-
dono pensando di incassare il 
consenso soltanto in virtù del 

potere detenuto e praticato, dei 
conflitti d’interesse eretti a si-
stema di gestione corrente della 
municipalità. Un palcoscenico 
dove continuano a scambiarsi 
i ruoli gli stessi personaggi che 
da oltre vent’anni resistono sul-
la scena amministrativa pianese 
gestendone le sorti senza alcun 
pudore per gli insuccessi incas-
sati e impiegandone le risorse 
finanziarie in totale dispregio 
del pubblico interesse.
L’unico tentativo chiaro e posto 
in essere in modo trasparente 
fino a qualche settimana fa, a 
prescindere dai punti di forza 
e di debolezza del progetto, è 
stato quello del Movimento 
Civico “Piano Oggi e Doma-
ni” che da due anni stava in 
campo con l’obiettivo di co-
struire un’alternativa al sistema 
Ruggiero-Cappiello. Poi l’an-
cora inspiegabile decisione della 
consigliera Anna Iaccarino di 
mandare all’aria il progetto e la 
candidatura a sindaco di Vin-
cenzo Iaccarino addirittura 
dopo aver presentato il logo 

della lista, costituisce la prova 
dell’esistenza di una trama di 
relazioni e di interessi che al-
lunga un’ombra preoccupante 
sulla vera partita in corso e su 
chi la sta giocando per il futuro 
di Piano di Sorrento.
Abbiamo interpellato la gente, 
gli spettatori che manifestano 
stupore e disgusto per questo 
spettacolo che mortifica la sto-
ria stessa di un Paese e di una 
comunità che hanno vissuto 
sempre in modo dialettico il 
momento politico e quello del 
confronto elettorale. Nelle per-
sone sta montando un senso di 
profondo disgusto nei confronti 
di tutti gli attori in campo e ciò 
deve costituire motivo di grande 
preoccupazione per le conse-
guenze che ne possono deriva-
re al Paese che rischia di fallire 
ogni prospettiva di rinascita. 
Unico elemento di novità è 
rappresentato dalla possibile 
presenza della lista del Movi-
mento 5 Stelle che ha rotto gli 
indugi rispetto a un ambiguo 
rapporto intessuto con Anna 

Iaccarino decidendo di chiede-
re il riconoscimento della lista 
e di presentare Salvatore Mare 
candidato sindaco.
Nei prossimi giorni sarà ine-
vitabile che chi deve esca allo 
scoperto perché il tempo è 

ormai scaduto e nessuno dei 
tanti “silenziosi protagonisti” 
è disposto a restarsene a casa 
come sfrontatamente ripetuto 
in tutti questi mesi. 
Almeno la partita di questa 
vigilia elettorale, fino a oggi, 
ha decretato un solo vincitore: 
Salvatore Cappiello, per 8 anni 
vice sindaco di Ruggiero, da 
quasi 30 nel Palazzo, non si sa 
bene perché e per fare che cosa!

Salvatore Mare Salvatore Cappiello

Nuovi Movimenti crescono

Anna, da Vincenzo a Vincenzo 
passando per Salvatore 

Si sono dati appuntamen-
to nel Centro Culturale 
di Via delle Rose per 
gettare le basi di una 

nuova lista guidata dalla con-
sigliera Anna Iaccarino reduce 
dall’inaspettato divorzio con 
Vincenzo Iaccarino abbando-
nato sul traguardo dopo due 
anni di lavoro e dopo aver pre-
sentato il logo della lista. Regi-

sta del divorzio elettorale è stato 
Salvatore Cappiello che, infil-
trando nel Movimento Marco 
D’Esposito presidente della Pro 
Loco, è riuscito a far implodere 
“Piano oggi e domani” nel ten-
tativo di mettere fuori gioco il 
dottore, temendone il confronto 
elettorale, e di portare a sé l’Av-
vocata che è stata l’avversaria 
scomoda di questi cinque anni. Il 

sogno di Cappiello sarebbe stato 
quello di riunire attorno al suo 
tavolo candidando nella sua lista 
la Iaccarino e la Rossella Russo, 
idea che sembra abortita per de-
cisione della Russo decisa solo a 
spazzar via la rivale. Tant’è che 
la Iaccarino, perso anche il treno 
del Movimento 5 Stelle, è indi-
rizzata a costruire una propria 
lista con tutti volti nuovi e sen-

za legami con l’amministrazione 
uscente nel tentativo di riuscire 
a strappare il proprio seggio nel 
futuro consiglio. A tessere le fila 
di questo nuovo raggruppamen-
to, oltre al marito e spin doctor 
Johnny Pollio, troviamo l’arch. 
Vincenzo Attanasio, un passa-
to da segretario cittadino della 
Margherita, da sempre diviso a 
metà tra la funzione di tecnico 
e quella dell’aspirante politico-
amministratore. Con loro an-
che l’esponente dell’Italia dei 
Valori, Francesco Ciampa, che 
pure aveva aderito al progetto 
di “Piano Oggi e Domani” pri-
ma di voltar faccia al Dottore 

“fulminato” dal fascino politico 
dell’Avvocata. I tempi sono stret-
tissimi e il nuovo gruppo cerca 
candidati nel mondo di tutte 
le professioni, gente disposta a 
metterci la faccia in quella che si 
preannuncia una campagna elet-
torale senza precedenti almeno 
negli ultimi 20 anni della vita 
politica-amministrativa di Piano.

Comune di Piano




